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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 233 a iniziativa die Consiglieri Ciccioli, 
Marinelli, Marcozzi, Rossi, Latini, Elezi 

 

Interventi per la valorizzazione della figura di Federico II di Svevia come testimonianza 
illustre delle Marche 

 

 

Signori consiglieri, 

la presente proposta di legge intende promuovere l’eccezionale figura di Federico II Svevia, 

l’imperatore del Sacro Romano Impero che nacque a Jesi, nella Marca di Ancona, il 26 dicembre 

1194. Destinato alla guida del mondo per stirpe familiare e attese, fu l’ultimo del Medioevo a dare un 

senso universale alla funzione imperiale (Dante lo definì l’ultimo imperatore dei Romani), ma fu 

anche potente signore di un regno collocato al centro del Mediterraneo.  

Federico II (chiamato dalle fonti coeve Stupor mundi) è certamente personaggio che ha lasciato 

traccia indelebile nella storia dell’umanità. Si dedicò direttamente alla letteratura scientifica scrivendo 

in prima persona il De arte venandi cum avibus, un trattato di falconeria e ornitologia che, ponendosi 

l’impegno di «mostrare le cose così come sono», è antesignano del metodo sperimentale. La sua 

corte fu un imprescindibile punto di convergenza culturale, presso cui nacquero la letteratura e la 

lingua poetica italiana (la Scuola poetica siciliana); fu elaborata un’imponente produzione latina in 

stilus supremus che godette per secoli di enorme diffusione e influenza europea; furono approntate 

traduzione dal greco e dall’arabo di importanti opere filosofiche e scientifiche antiche (in particolare 

di Aristotele), che rivoluzionarono il sapere in prospettiva moderna; furono elaborate opere 

matematiche e geometriche (come quelle di Leonardo Fibonacci, che diffuse in Occidente l’uso dei 

numeri arabi e dello zero) nonché naturali (come quelle di Michele Scoto).  

Fu sempre Federico a fondare nel 1224 la prima università pubblica della storia, l’Università Federico 

II di Napoli, una “porta del sapere” che ha imposto un modello che continua ad avere felici esiti. 

Anche il suo impegno nella dimensione politica, religiosa e sociale costituisce ancora oggi un 

modello di riferimento.  

Oltre a determinare fino alla sua morte, avvenuta il 13 dicembre 1250, i destini del mondo, nel 1228-

1229, con la sua “crociata della pace” portò a compimento un’impresa davvero straordinaria: senza 

battaglie né morti, ma solo tramite accordi diplomatici col sultano d’Egitto, al-Malik al-Kāmil, permise, 

dopo diversi decenni, ai pellegrini cristiani di tornare a venerare il Santo Sepolcro di Gerusalemme. 

Si fece, dunque, promotore in tutto il Mediterraneo di una pacifica convivenza tra popoli, religioni e 

culture diverse ed eterogenee. La sua persona fu punto di riferimento ineludibile per Occidente e 

Oriente, per Cristiani, Musulmani ed Ebrei, che nel suo Regno potevano coabitare l’uno accanto 

all’altro. 
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Partendo dal passato per guardare consapevolmente al futuro, riportare all’attenzione costante la 

figura di Federico II, legato indissolubilmente, attraverso la nascita, alle Marche, può aiutarci a 

comprendere la complessità del presente. 

L’articolazione del provvedimento 

La presente proposta di legge è composta da quattro articoli. 

In particolare, l’articolo 1 definisce la finalità della legge, in attuazione dell’articolo 5, comma 3, dello 

Statuto regionale, ai sensi del quale la Regione Marche promuove le attività culturali, salvaguarda e 

valorizza il patrimonio storico, artistico e archeologico, favorendone la conservazione, la 

conoscenza, l’utilizzazione e la fruizione pubblica. 

L’articolo 2 disciplina il sostegno, da parte della Regione Marche, alle iniziative di promozione della 

figura e dell’opera di Federico II di Svevia, nonché alla rete di enti impegnati nella sua valorizzazione, 

a partire dal Museo Federiciano di Jesi, il Festival “Stupor Mundi” e la Fondazione Federico II 

Hohenstaufen, attivi nella diffusione della conoscenza della cultura classica e della classicità in ogni 

sua espressione, attraverso la ricerca, la documentazione sull’opera antica e sull’influenza vitruviana 

anche in epoca moderna. 

L’articolo 3 istituisce il Comitato che si occupa di attuare gli interventi previsti dall’articolo 2 della 

presente legge. 

L’articolo 4 contiene le disposizioni finanziarie. 




